PROPOSTE DI INTEGRAZIONE LITURGICA
PER LA GIORNATA MONDIALE DEI POVERI
La Chiesa, fin dall’inizio, si è preoccupata dei poveri, anzi, nei primi secoli il suo impegno di aiuto e condivisione è stato un segno luminoso di autenticità. L’ammirazione per l’amore, il sincero interessamento ed il soccorso ai poveri ha fatto sì che tante persone aderissero alla fede cristiana. Il criterio-chiave di autenticità risiedeva nel fatto che non si dimenticavano dei poveri (cfr Gal 2,10). 
Nell’istituire la Giornata Mondiale dei poveri, il Papa vuole che tutti i cristiani prendiamo coscienza della necessità di trovare e toccare Cristo nella carne dei poveri. Si tratta, pertanto, di una Giornata di sensibilizzazione circa l’esigenza di primo ordine che viene da Cristo stesso. Il Papa ci ricorda che senza l’opzione preferenziale per i più poveri, «l’annuncio del Vangelo, che pur è la prima forma di carità, rischia di essere incompreso o di affogare in quel mare di parole a cui l’odierna società della comunicazione quotidianamente ci espone».

Anche la nostra Chiesa di Concordia-Pordenone si appresta ad accogliere l'invito del Santo Padre innanzitutto pregando per i poveri nel celebrare l'Eucarestia nella Giornata Mondiale per i Poveri e liberando la fantasia della Carità nel creare occasioni di incontro e di solidarietà.

Di seguito alcune proposte per integrare la liturgia della XXXIII domenica tratte dal sussidio Non Amiamo a Parole ma con I Fatti del Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione.

In allegato il Logo della giornata e il messaggio del Santo Padre.
RICHIESTA DI PERDONO COMUNITARIA
P Rivolgiamo al Signore un grido di preghiera, invocando per noi pietà e misericordia perchè abbiamo generato e ignorato situazioni di povertà. Invochiamo.
T. Kyrie, Kyrie eleison

L. Per i volti segnati dal dolore, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dall'emarginazione, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dal sopruso, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dalla violenza, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dalle torture, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dalla prigionia, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dalla guerra, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dalla privazione della libertà, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati nella dignità, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dall'ignoranza, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dall'analfabetismo, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dall'emergenza sanitaria, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dalla mancanza di lavoro, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dalle tratte e dalle schiavitù, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dall'esilio, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dalla miseria, ti imploriamo. R

L. Per i volti segnati dalla migrazione forzata, ti imploriamo. R

L. Per i volti di donne, di uomini e di bambini sfruttati per vili interessi, ti imploriamo. R

L. Per i volti calpestati dalle logiche perverse del potere, ti imploriamo. R

L. Per i volti calpestati dalle logiche perverse del denaro, ti imploriamo. R
PREGHIERE DEI FEDELI 

L. Padre dei poveri, ascolta la nostra preghiera.

1) Perchè possiamo Accorgerci della presenza dei poveri accanto a noi, perchè essi sono i testimoni della prossimità del Regno di Dio che ci interpella. Preghiamo. 

2) Perchè possiamo conoscere i poveri che vivono accanto a noi, nel nostro territorio. Per individuare modalità di condivisione e creare relazioni. Preghiamo.

3) Perchè possiamo promuovere una cultura che consideri i beni come doni da ridistribuire per stabilire la giustizia economica e superare le logiche dello spreco, del consumismo e dell'accaparramento insaziabile. Preghiamo.

